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PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge recante disposizioni in materia di
conflitti di interessi e delega al Governo per l’adeguamento della disci-
plina relativa ai titolari delle cariche di governo locali e ai componenti
delle autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione, nonché
disposizioni concernenti il divieto di percezione di erogazioni provenienti
da Stati esteri da parte dei titolari di cariche pubbliche (C. 304 Conte);

rilevato che l’articolo 1, al comma 1, delega il Governo ad adottare un
decreto legislativo di riforma della disciplina in materia di conflitto di
interessi per i titolari di cariche di governo statali, regionali e per i presi-
denti e i componenti delle autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e
regolazione;

evidenziato che al comma 2, lettere b) e c), si prevede che il legislatore
delegato debba individuare situazioni di incompatibilità nei casi in cui i
soggetti di cui al citato comma 1 rivestano cariche, uffici o funzioni in enti
di diritto pubblico, anche economici, ovvero svolgano attività professio-
nali o di lavoro autonomo, in forma associata o societaria, di consulenza o
arbitrale;

valutati positivamente i principi e i criteri direttivi di cui al comma 2,
lettere e) e f), in materia di incompatibilità delle predette cariche con la
proprietà, il possesso o la disponibilità di partecipazioni superiori al 50
per cento del capitale sociale di un’impresa che svolge la propria attività
in regime di concessione rilasciata dallo Stato o dalle regioni, di un’im-
presa che sia titolare di diritti esclusivi o che operi in regime di monopo-
lio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DELLA PROPOSTA DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni in materia di conflitti di
interessi e delega al Governo per l’adegua-
mento della disciplina relativa ai titolari
delle cariche di governo locali e ai com-
ponenti delle autorità indipendenti di ga-
ranzia, vigilanza e regolazione, nonché di-
sposizioni concernenti il divieto di perce-
zione di erogazioni provenienti da Stati
esteri da parte dei titolari di cariche pub-
bliche.

Delega al Governo per la riforma della
disciplina in materia di conflitto di inte-
ressi per i titolari di cariche di governo
statali, regionali e delle province autonome
di Trento e di Bolzano e per i presidenti e
i componenti delle autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione.

Art. 1.

(Princìpi generali)

Art. 1.

1. I titolari di cariche di governo statali,
regionali o locali, nonché il presidente e i
componenti delle autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione, nell’eser-
cizio delle loro funzioni, hanno l’obbligo di
agire esclusivamente perseguendo la cura
degli interessi pubblici loro affidati. A tale
fine, sono tenuti ad adottare le misure
previste dalla presente legge, volte a pre-
venire le situazioni di incompatibilità con
la carica ricoperta, nonché a evitare l’in-
sorgenza di conflitti di interessi tra l’inca-
rico pubblico svolto e qualsiasi interesse
privato di cui gli stessi siano titolari.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro ventiquattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un
decreto legislativo per la riforma della di-
sciplina in materia di conflitti di interessi
dei titolari di cariche di governo statali e
regionali e delle province autonome di
Trento e di Bolzano nonché dei presidenti
e componenti delle autorità indipendenti di
garanzia, vigilanza e regolazione.

2. Ai fini della presente legge:

a) per titolari di cariche di governo
statali si intendono il Presidente del Con-
siglio dei ministri, i Vicepresidenti del Con-
siglio dei ministri, i Ministri, i Viceministri,
i Sottosegretari di Stato e i Commissari
straordinari del Governo di cui all’articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400;

b) per titolari di cariche di governo
regionali si intendono il presidente della
regione e i componenti della giunta regio-
nale;

c) per titolari di cariche di governo
delle province autonome di Trento e di
Bolzano si intendono il presidente della
provincia e i componenti della giunta pro-
vinciale.
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3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) individuare una situazione di con-
flitto di interessi quando uno dei soggetti di
cui al comma 2 partecipa all’adozione di
un atto od omette l’adozione di un atto
dovuto trovandosi in una delle situazioni di
incompatibilità indicate alle lettere b), c)
ed e) del presente comma;

b) prevedere che vi sia incompatibi-
lità tra la titolarità delle cariche di cui al
comma 2 e l’assunzione di cariche, uffici e
funzioni, tra cui rientrino quelli in enti di
diritto pubblico, anche economici, in orga-
nismi di diritto pubblico, in imprese pub-
bliche o private, in consorzi nonché nelle
aziende speciali e nelle istituzioni previste
dall’articolo 114 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

c) prevedere che vi sia incompatibilità
tra la titolarità delle cariche di cui al
comma 2 e lo svolgimento di attività pro-
fessionali o di lavoro autonomo, in forma
associata o societaria, di consulenza o ar-
bitrali, svolte in favore di soggetti pubblici
o privati;

d) prevedere un termine per la rimo-
zione delle situazioni di incompatibilità di
cui alle lettere b) e c);

e) prevedere che vi sia incompatibilità
tra la titolarità delle cariche di cui al
comma 2 e la proprietà, il possesso o la
disponibilità di partecipazioni superiori al
50 per cento del capitale sociale di un’im-
presa che svolga la propria attività in re-
gime di concessione rilasciata dallo Stato o
dalle regioni o di un’impresa che sia tito-
lare di diritti esclusivi o che operi in re-
gime di monopolio;

f) previsione di un termine per eser-
citare l’opzione tra il mantenimento delle
cariche di cui al comma 2 e il conferimento
delle partecipazioni a una società fiducia-
ria autorizzata a operare ai sensi della
legge 23 novembre 1939, n. 1966;

g) prevedere obblighi di dichiara-
zione, per i soggetti di cui al comma 2, al
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momento dell’assunzione della carica, ai
fini dell’accertamento dell’esistenza delle
situazioni di incompatibilità di cui alle
lettere b) e c) del presente comma;

h) prevedere, per i soggetti di cui al
comma 2, l’obbligo di astenersi dal parte-
cipare a qualsiasi decisione che possa de-
terminare situazioni di conflitto di inte-
ressi ai sensi della lettera a);

i) disciplinare le modalità con le quali
la situazione di conflitto di interessi può
essere rimossa;

l) attribuire i poteri di vigilanza, di
accertamento e di sanzione delle violazioni
all’Autorità garante della concorrenza e del
mercato (AGCM) e, con riferimento alle
situazioni di incompatibilità riguardanti il
presidente e i componenti dell’AGCM, al-
l’Autorità nazionale anticorruzione;

m) prevedere che si tenga conto di
quanto disposto dall’articolo 29-bis della
legge 28 dicembre 2005, n. 262.

4. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso, almeno ses-
santa giorni prima della scadenza del ter-
mine previsto per la sua adozione, alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica per l’espressione del parere da
parte delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, da rendere entro trenta
giorni dalla trasmissione, decorsi i quali il
decreto legislativo può essere comunque
adottato.

5. La legge 20 luglio 2004, n. 215, è
abrogata a decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1.

6. Le disposizioni della presente legge
costituiscono princìpi fondamentali per le
regioni a statuto ordinario ai sensi dell’ar-
ticolo 122, primo comma, della Costitu-
zione. Le medesime disposizioni e quelle
dei decreti legislativi emanati in attuazione
della stessa legge sono applicabili nelle
regioni a statuto speciale e nelle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione.
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Art. 2.

(Ambito soggettivo di applicazione)

1. Agli effetti della presente legge per
titolari di cariche di governo statali si
intendono: il Presidente del Consiglio dei
ministri; i Vicepresidenti del Consiglio dei
ministri; i Ministri; i Viceministri; i Sot-
tosegretari di Stato; i Commissari stra-
ordinari del Governo di cui all’articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

Soppresso

2. Ai fini della presente legge sono
equiparati ai titolari di cariche di governo
il presidente e i componenti delle autorità
indipendenti di garanzia, vigilanza e re-
golazione.

3. Per titolari di cariche di governo
regionali si intendono il presidente della
regione e i componenti della giunta re-
gionale.

4. Per titolari di cariche di governo
locali si intendono il presidente della
provincia e i componenti della giunta
provinciale, il sindaco metropolitano e i
componenti dei consigli metropolitani non-
ché il sindaco e i componenti della giunta
comunale.

Art. 3.

(Conflitto di interessi)

1. Ai fini della presente legge sussiste
conflitto di interessi in tutti i casi in cui
il titolare di una delle cariche di governo
indicate all’articolo 2 è titolare di un
interesse privato idoneo a interferire con
l’imparzialità necessaria all’adempimento
degli specifici compiti a cui il titolare
della carica è preposto.

Soppresso

2. Sussiste altresì conflitto di interessi
nel caso in cui il titolare delle cariche di
governo indicate all’articolo 2 versi in una
delle situazioni di incompatibilità previste
dagli articoli 4 e 5.
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Art. 4.

(Incompatibilità generali statali, regionali
e locali)

1. Le cariche di governo indicate all’ar-
ticolo 2 sono incompatibili con:

Soppresso

a) qualsiasi ufficio o carica pubblica
anche di natura elettiva, a eccezione, limi-
tatamente alle cariche di governo statali,
delle cariche di deputato e di senatore;

b) qualsiasi carica, ufficio o funzione,
comunque denominata, in enti di diritto
pubblico, anche economici, imprese e so-
cietà pubbliche o private, organismi di
diritto pubblico, consorzi, nonché aziende
speciali e istituzioni previste dall’alticcio
114 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

c) qualsiasi carica, ufficio o funzione,
comunque denominata, in enti senza fini di
lucro sottoposti a vigilanza e a controllo da
parte del Governo statale ovvero del go-
verno regionale o locale;

d) qualunque attività professionale o
di lavoro autonomo, di qualsiasi natura,
anche se gratuita, in forma associata o
societaria, di consulenza o arbitrale, svolta
in favore di soggetti pubblici o privati;

e) qualsiasi tipo di impiego o lavoro
pubblico o privato.

2. Sussiste incompatibilità anche quando
le attività, le cariche o le funzioni di cui al
comma 1 sono svolte per il tramite di
interposta persona o attraverso società fi-
duciarie, nonché all’estero.

3. L’incompatibilità di cui alla lettera e)
del comma 1 non si determina per i titolari
di cariche di governo locale in enti con una
popolazione inferiore a 15.000 abitanti.

4. Il titolare di una delle cariche di
governo indicate all’articolo 2, entro dieci
giorni dall’assunzione della carica, deve
rinunciare agli incarichi e alle funzioni
indicati al comma 1. Da tali incarichi e
funzioni non può derivare, per tutta la
durata della carica, alcuna forma di retri-
buzione o di vantaggio per il titolare.
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5. I titolari delle cariche di governo
indicate all’articolo 2 iscritti ad albi o
elenchi professionali sono sospesi di diritto
dai relativi albi o elenchi per tutta la
durata della carica e possono percepire
unicamente i proventi derivanti da presta-
zioni professionali svolte prima dell’assun-
zione della carica medesima.

6. Il divieto previsto dalle lettere b), c)
e d) del comma 1 è valido per tre anni dal
termine della carica di cui al medesimo
comma 1, salvo che si tratti di attività,
cariche o funzioni svolte nel settore esclu-
sivamente privato in ambiti non connessi
con la carica rivestita.

7. L’incompatibilità di cui al comma 6
per il presidente e i componenti dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato (AGCM) deve intendersi riferita alle
attività professionali svolte nei settori di
cui alla legge 10 ottobre 1990, n. 287, e al
codice del consumo, di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206.

8. I dipendenti pubblici o privati che
assumono una delle cariche di governo
indicate all’articolo 2 sono collocati in aspet-
tativa non retribuita, con decorrenza dal
giorno del giuramento, senza pregiudizio
per la loro posizione professionale e per la
loro progressione di carriera.

9. Restano ferme per i titolari di cariche
di governo le cause di incompatibilità pre-
viste da altre disposizioni di legge.

Art. 5.

(Incompatibilità derivanti da attività pa-
trimoniali)

1. Le cariche di governo indicate all’ar-
ticolo 2 sono incompatibili con la pro-
prietà, il possesso o la disponibilità, da
parte del titolare della carica, del coniuge
o dei parenti o affini entro il secondo
grado, ovvero di persone stabilmente con-
viventi, salvo che a scopo di lavoro dome-
stico, con il titolare della carica di governo,
anche per interposta persona o attraverso
società fiduciarie, di partecipazioni supe-
riori al 2 per cento del capitale sociale di
un’impresa che svolge la propria attività in
regime di autorizzazione o concessione ri-

Soppresso
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lasciata dallo Stato, dalle regioni o dagli
enti locali, di un’impresa che sia titolare di
diritti esclusivi o che operi in regime di
monopolio, di un’impresa che operi nei
settori della radiotelevisione e dell’editoria
o della diffusione tramite internet, nonché
di altre imprese di interesse nazionale.

2. Ai fini della determinazione del pa-
trimonio rilevante ai sensi del comma 1,
non sono computate le diminuzioni patri-
moniali conseguenti ad atti di disposizione,
a titolo oneroso o gratuito, da parte del
titolare della carica nei confronti del co-
niuge o dei parenti o affini entro il secondo
grado, ovvero di persone con lui stabil-
mente conviventi non a scopo di lavoro
domestico, anche per interposta persona o
attraverso società fiduciarie, qualora effet-
tuati nei diciotto mesi antecedenti l’assun-
zione della carica stessa.

3. Nell’ipotesi prevista dal comma 1, i
titolari della carica di governo possono
optare tra il mantenimento della posizione
incompatibile e il mantenimento della ca-
rica di governo con l’adozione delle misure
indicate dall’articolo 11.

4. Il titolare di cariche di governo, il
coniuge, i parenti o affini entro il secondo
grado, nonché le persone con lui stabil-
mente conviventi non a scopo di lavoro
domestico, non possono rendersi aggiudi-
catari di procedure ad evidenza pubblica
per la conclusione di contratti pubblici di
rilevanza europea di lavori, servizi o for-
niture in ambiti rientranti nel settore di
competenza della carica rivestita o in am-
biti connessi.

5. I contratti conclusi in violazione del
divieto di cui al comma 4 sono nulli, con
obbligo di restituzione dei compensi even-
tualmente percepiti e accertati a essi rife-
riti.

Art. 6.

(Obblighi di dichiarazione)

1. Entro dieci giorni dall’assunzione di
una delle cariche di governo indicate al-

Soppresso
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l’articolo 2, il titolare della stessa dichiara
all’AGCM:

a) qualsiasi ufficio o carica pubblica
anche di natura elettiva;

b) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti di diritto
pubblico, anche economici, imprese e so-
cietà pubbliche o private, organismi di
diritto pubblico, consorzi, nonché aziende
speciali e istituzioni previste dall’articolo
114 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

c) qualsiasi carica, ufficio o funzione
comunque denominata in enti senza fini di
lucro sottoposti a vigilanza e controllo da
parte del Governo;

d) qualunque attività professionale o
di lavoro autonomo, di qualsiasi natura,
anche se gratuita e svolta in forma asso-
ciata o societaria, di consulenza o arbi-
trale, in favore di soggetti pubblici o pri-
vati;

e) qualsiasi tipo di impiego o lavoro,
pubblico o privato.

2. Entro venti giorni dall’assunzione di
una delle cariche di governo indicate al-
l’articolo 2, il titolare della carica è tenuto
a trasmettere all’AGCM una dichiarazione
in cui sono indicati:

a) i diritti reali su beni immobili o
mobili iscritti in pubblici registri;

b) la titolarità di imprese individuali;

c) le quote di partecipazione in so-
cietà, possedute anche per interposta per-
sona;

d) le partecipazioni in associazioni o
società di professionisti;

e) gli strumenti finanziari di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58;

f) i trust di cui sia disponente, bene-
ficiario, trustee o guardiano;

g) ogni contratto o accordo comunque
stipulato con terzi, al fine di assumere,
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intraprendere o proseguire, dopo la cessa-
zione della carica pubblica, un impiego o
un’attività di qualunque natura;

h) i beni mobili o immobili destinati
all’esclusivo godimento personale.

3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e
2 si riferiscono anche agli incarichi e alle
attività svolti all’estero.

4. Entro dieci giorni dalla data di sca-
denza del termine utile per la presenta-
zione della dichiarazione dei redditi, i ti-
tolari delle cariche di cui all’articolo 2 sono
tenuti a trasmettere all’AGCM una copia
della dichiarazione stessa.

5. Ogni variazione degli elementi della
dichiarazione di cui al comma 2 deve
essere comunicata, mediante apposita di-
chiarazione integrativa, dal titolare di una
delle cariche di governo indicate all’arti-
colo 2 all’AGCM entro venti giorni dalla
sua realizzazione, salvo che si riferisca a
beni conferiti ai sensi del successivo arti-
colo 11.

6. Entro i trenta giorni successivi alla
cessazione della carica di governo, i sog-
getti di cui all’articolo 2 sono tenuti a
presentare all’AGCM una dichiarazione con-
cernente ogni variazione degli elementi della
dichiarazione di cui al comma 5 del pre-
sente articolo, intervenuta nel periodo com-
preso tra l’ultima dichiarazione integrativa
presentata ai sensi del medesimo comma 5
del presente articolo e la cessazione della
carica pubblica, salvo che i predetti beni
siano stati conferiti ai sensi del successivo
articolo 11.

7. Le dichiarazioni di cui ai commi 2, 3,
4, 5 e 6 devono essere presentate all’AGCM,
entro i medesimi termini, anche dal co-
niuge, dai parenti o affini entro il secondo
grado del titolare della carica di governo e
dalle persone con lui stabilmente convi-
venti non a scopo di lavoro domestico.

8. L’AGCM accerta la veridicità e la
completezza delle dichiarazioni e, in qua-
lunque momento, può acquisire d’ufficio
tutti gli elementi giudicati utili alla cono-
scenza degli interessi economici e patrimo-
niali dei soggetti di cui ai commi 1 e 7.
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9. Le dichiarazioni di cui ai commi 1, 2,
3, 4, 5 e 6 sono rese pubbliche e di facile
accessibilità mediante pubblicazione nel sito
internet dell’AGCM, in un’apposita sezione
dedicata ai conflitti di interessi.

10. Salvo che il fatto costituisca reato,
l’AGCM, nel caso di mancata trasmissione
delle dichiarazioni di cui ai commi da 1 a
7 entro i termini previsti, ovvero nel caso
in cui accerti l’incompletezza o la non
veridicità delle dichiarazioni trasmesse, ap-
plica ai soggetti interessati una sanzione
amministrativa pecuniaria da un minimo
di 10.000 euro a un massimo di 250.000
euro.

Art. 7.

(Obbligo di astensione)

1. I titolari delle cariche di governo
indicate all’articolo 2 che versino in una
delle situazioni indicate dall’articolo 3 hanno
l’obbligo di astenersi dal partecipare a
qualsiasi decisione che riguardi l’interesse
in conflitto. L’obbligo di astensione si estende
anche alle attività preparatorie e conse-
quenziali, nonché ad ogni attività comun-
que coessenziale alle funzioni di governo.

Soppresso

2. L’AGCM, nel caso in cui accerti la
sussistenza delle situazioni di conflitto di
interessi, con proprio provvedimento, in-
vita l’interessato ad astenersi dal compi-
mento di qualsiasi atto che possa compro-
mettere la cura esclusiva degli interessi
pubblici a esso affidati e a rimuovere,
entro dieci giorni, la situazione di conflitto.
Gli atti compiuti dal titolare della carica di
governo in violazione dell’obbligo di asten-
sione sono nulli. La nullità si estende an-
che alle deliberazioni degli organi colle-
giali, nonché alle attività preparatorie e
consequenziali e ad ogni attività comunque
coessenziale alle funzioni di governo.

3. Al fine di accertare il rispetto del-
l’obbligo di astensione l’AGCM verifica e
controlla l’azione del titolare delle cariche
di governo.

4. Nel caso di inottemperanza all’invito
di cui al comma 2 o di mancato rispetto
dell’obbligo di astensione, l’AGCM applica
al titolare della carica una sanzione am-
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ministrativa pecuniaria da un minimo di
50.000 euro a un massimo di 500.000 euro.
La stessa Autorità dispone che la notizia
delle misure adottate sia pubblicata dagli
organi di stampa, mediante inserzione su
almeno tre quotidiani a diffusione nazio-
nale e sia divulgata in apposito spazio
informativo inserito nel corso dei notiziari
delle emittenti radiotelevisive pubbliche nelle
fasce di massimo ascolto. In tale caso, la
pubblicazione e la trasmissione avvengono
a spese dell’interessato.

Art. 8.

(Funzioni dell’AGCM)

1. L’AGCM vigila sull’attuazione delle
disposizioni della presente legge, sul ri-
spetto degli adempimenti e dei divieti in
essa previsti, applica le relative sanzioni ed
esercita tutte le funzioni e i poteri previsti
dalla presente legge, nei confronti dei ti-
tolari di cariche di governo statale o re-
gionale.

Soppresso

2. L’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) esercita le funzioni previste dalla
presente legge nei confronti dei membri di
governo locale e del presidente e dei com-
ponenti delle autorità indipendenti di ga-
ranzia, vigilanza e regolazione, secondo le
modalità indicate dai decreti legislativi di
cui all’articolo 13.

3. Con regolamenti dell’AGCM sono de-
finite le disposizioni che garantiscono ai
titolari delle cariche di governo e ai sog-
getti interessati la piena conoscenza degli
atti istruttori, il contraddittorio e la ver-
balizzazione nei procedimenti di accerta-
mento e di applicazione di eventuali san-
zioni.

4. L’AGCM presenta una relazione se-
mestrale al Parlamento sull’attuazione delle
disposizioni della presente legge con rife-
rimento all’attività di indagine, verifica,
accertamento e controllo effettuata e alle
eventuali sanzioni applicate.

5. In ogni momento del procedimento,
l’AGCM può chiedere a qualsiasi organo
della pubblica amministrazione e a ogni
altro soggetto pubblico o privato gli ele-
menti di informazione ritenuti utili per
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l’espletamento delle funzioni ad essa attri-
buite dalla presente legge, disporre ispe-
zioni al fine di controllare i documenti e di
prenderne copia, disporre perizie e analisi
economiche e statistiche nonché la consul-
tazione di esperti in ordine a qualsiasi
elemento rilevante ai fini del procedimento
stesso.

6. Per l’espletamento dei compiti di
indagine, verifica, accertamento e controllo
attribuiti dalla presente legge, l’AGCM può
avvalersi di tutte le banche dati pubbliche
o private esistenti, incluse le banche dati
del sistema informativo della fiscalità, non-
ché, ove occorra, può servirsi, senza oneri
per la finanza pubblica, del Corpo della
guardia di finanza e degli altri Corpi di
polizia dello Stato e della collaborazione di
amministrazioni ed enti pubblici.

7. Ogni provvedimento adottato dal-
l’AGCM in attuazione della presente legge
deve essere motivato.

8. Gli atti di accertamento e i provve-
dimenti adottati ai sensi della presente
legge sono resi pubblici e di facile acces-
sibilità mediante pubblicazione nel sito in-
ternet dell’AGCM, in un’apposita sezione
dedicata ai conflitti di interessi.

9. Avverso gli atti di accertamento e i
provvedimenti dell’AGCM è ammesso ri-
corso al giudice amministrativo in sede di
giurisdizione esclusiva, ai sensi dell’articolo
135, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104.

10. Per le sanzioni amministrative pe-
cuniarie applicate ai sensi della presente
legge si osservano, in quanto compatibili, le
disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689.

11. Per l’espletamento delle funzioni a
esse attribuite dalla presente legge, l’AGCM
e l’ANAC sono autorizzate a rideterminare
le proprie dotazioni organiche nel limite
massimo di incremento di dieci unità di
personale ciascuna.

Art. 9.

(Procedimento per l’accertamento preven-
tivo della sussistenza di cause di incom-
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patibilità di carattere generale e relative
sanzioni)

1. Entro trenta giorni dalla data di
scadenza del termine previsto per la tra-
smissione delle dichiarazioni di cui all’ar-
ticolo 6 e, comunque, durante l’intera du-
rata della carica di governo, l’AGCM pro-
cede all’accertamento anche d’ufficio del-
l’eventuale sussistenza delle cause di
incompatibilità indicate dall’articolo 4 e ne
verifica l’effettiva rimozione.

Soppresso

2. L’AGCM, nel caso in cui accerti la
mancata rimozione delle cause di incom-
patibilità di cui all’articolo 4, ne dà imme-
diata comunicazione all’interessato, invi-
tandolo a cessare, entro dieci giorni, dal
l’incarico, dalla funzione o dall’esercizio
dell’attività incompatibile con la carica di
governo.

3. Gli atti compiuti dal titolare della
carica di governo che versa in una delle
situazioni di incompatibilità di cui all’ar-
ticolo 4 sono nulli, salva ogni sua ulteriore
eventuale responsabilità. La nullità si estende
anche alle deliberazioni degli organi colle-
giali di cui il titolare della carica di governo
fa parte, nonché alle attività preparatorie e
consequenziali e ad ogni attività comunque
coessenziale alle funzioni di governo.

4. Qualora l’interessato non ottemperi
al provvedimento di cui al comma 2 con
cui l’AGCM lo invita a cessare dall’incarico,
dalla funzione o dall’esercizio dell’attività
incompatibile con la carica di governo, la
medesima Autorità applica nei confronti
dell’interessato una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da un minimo di 100.000
euro a un massimo di 1.000.000 di euro.

5. Nel caso indicato dal comma 4,
l’AGCM dispone che la notizia delle misure
adottate sia pubblicata dagli organi di
stampa, mediante un’inserzione su almeno
tre quotidiani a diffusione nazionale, e sia
divulgata in apposito spazio informativo
inserito nel corso dei notiziari delle emit-
tenti radiotelevisive pubbliche nelle fasce
di massimo ascolto. In tale caso la pubbli-
cazione e la trasmissione avvengono a spese
dell’interessato.

6. Per i titolari di cariche di governo
statali, l’AGCM dà tempestiva comunica-
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zione della sussistenza, della persistenza e
della mancata rimozione delle cause di
incompatibilità al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno, non-
ché ai Presidenti delle Camere che prov-
vedono a informare le rispettive Assemblee
e il Presidente della Repubblica. La man-
cata rimozione delle cause di incompatibi-
lità determina la decadenza di diritto dal-
l’incarico ricoperto, dichiarata con decreto
del Presidente della Repubblica su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ovvero, ove la decadenza riguardi que-
st’ultimo, del Ministro dell’interno.

Art. 10.

(Procedimento per l’accertamento preven-
tivo della sussistenza di cause di incom-
patibilità di carattere patrimoniale e rela-

tive sanzioni)

1. Entro trenta giorni dalla scadenza del
termine previsto per la trasmissione delle
dichiarazioni di cui all’articolo 6 e comun-
que durante l’intera durata della carica di
governo, l’AGCM procede all’accertamento
anche d’ufficio dell’eventuale sussistenza
delle cause di incompatibilità di cui all’ar-
ticolo 5.

Soppresso

2. L’AGCM, sentito, ove occorra, il pa-
rere della Commissione nazionale per le
società e la borsa e delle altre autorità di
settore eventualmente interessate, nel caso
in cui accerti la sussistenza di una delle
cause di incompatibilità di cui all’articolo
5, ne dà immediata comunicazione all’in-
teressato, invitandolo a optare, entro dieci
giorni, tra il mantenimento della carica di
governo e il conferimento del patrimonio
ai sensi dell’articolo 11, ovvero il mante-
nimento della posizione incompatibile.

3. Nel caso di mancato esercizio del-
l’opzione di cui al comma 2 entro il ter-
mine prescritto, si intende che l’interessato
abbia optato per la posizione incompatibile
con la carica di governo. In questo caso gli
atti compiuti dal titolare della carica di
governo sono nulli, salva ogni sua ulteriore
eventuale responsabilità. La nullità si estende
anche alle deliberazioni degli organi colle-
giali di cui il titolare della carica fa parte,
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nonché alle attività preparatorie e conse-
quenziali e a ogni attività comunque coes-
senziale alle funzioni di governo.

4. Nel caso in cui l’interessato abbia
optato per il mantenimento della carica di
governo, l’AGCM assegna al soggetto in
posizione di conflitto di interessi un ter-
mine entro il quale provvedere all’attua-
zione delle misure di cui all’articolo 11. Nel
caso di decorso infruttuoso di tale termine,
l’Autorità applica nei confronti dell’inte-
ressato una sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di 100.000 euro a un
massimo di 1.000.000 di euro.

5. Nel caso indicato dal comma 4,
l’AGCM dispone che la notizia delle misure
adottate sia pubblicata dagli organi di
stampa, mediante un’inserzione su almeno
tre quotidiani a diffusione nazionale e sia
divulgata in un apposito spazio informativo
inserito nel corso dei notiziari delle emit-
tenti radiotelevisive pubbliche nelle fasce
di massimo ascolto. In tale caso, la pub-
blicazione e la trasmissione avvengono a
spese dell’interessato.

6. Per i titolari di cariche di governo
statali, l’AGCM dà tempestiva comunica-
zione della sussistenza, della persistenza e
della mancata rimozione delle cause di
incompatibilità al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dell’interno, non-
ché ai Presidenti delle Camere, che prov-
vedono a informare le rispettive Assemblee
e il Presidente della Repubblica. La man-
cata rimozione delle cause di incompatibi-
lità determina la decadenza di diritto dal-
l’incarico ricoperto, che è dichiarata con
decreto del Presidente della Repubblica su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, ovvero, ove la decadenza riguardi
quest’ultimo, del Ministro dell’interno.

Art. 11.

(Disciplina del mandato fiduciario)

1. Nei casi di incompatibilità derivanti
da attività patrimoniali, i soggetti di cui
all’articolo 5, comma 1, conferiscono tutte
le attività ivi indicate, compresi gli elementi
patrimoniali oggetto di atti di disposizione
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, a un’u-

Soppresso
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nica società fiduciaria autorizzata a ope-
rare ai sensi della legge 23 novembre 1939,
n. 1966, mediante mandato fiduciario senza
rappresentanza conferito in conformità alle
disposizioni del presente articolo.

2. Il mandato con cui il titolare di una
carica di governo conferisce fiduciaria-
mente le attività di cui al comma 1 deve in
ogni caso prevedere le seguenti disposi-
zioni:

a) la durata del mandato fiduciario
non può eccedere quella dell’incarico di
governo;

b) il costo del mandato fiduciario
deve essere a carico del patrimonio ammi-
nistrato;

c) il mandato fiduciario deve essere
senza rappresentanza e comprendere l’in-
carico di intestazione fiduciaria e di am-
ministrazione delle attività;

d) deve essere espressamente prevista
l’irrevocabilità del mandato fiduciario ai
sensi dell’articolo 1723 del codice civile, in
quanto conferito anche nell’interesse pub-
blico;

e) deve essere prevista la nomina di
uno o più esperti, persone fisiche o giuri-
diche, scelte dal mandante nell’ambito di
una lista predisposta dall’AGCM, affinché
gli stessi curino la gestione dei beni e degli
attivi conferiti adottando al riguardo le
determinazioni a ciò necessarie, da attuare
a cura della società fiduciaria.

3. Il mandato fiduciario conferito ai
sensi del presente articolo deve inoltre
prevedere l’obbligo di alienazione o di tra-
sformazione dei beni, da attuare a cura
della società fiduciaria nei termini e alle
condizioni stabiliti dagli esperti di cui al
comma 2, lettera e).

4. La società fiduciaria non può essere
una società partecipata o amministrata,
anche nei dieci anni precedenti, dal titolare
della carica di governo, anche per interpo-
sta persona, ovvero dal coniuge, un convi-
vente o un parente o un affine fino al
secondo grado del titolare della carica. La
società fiduciaria, inoltre, non deve avere
concluso, nei dieci anni precedenti, con-
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tratti né avere o avere avuto rapporti di
debito o di credito con il titolare della
carica di governo, il coniuge, i conviventi, i
parenti o gli affini fino al secondo grado.
Un analogo divieto deve essere applicato in
relazione al gruppo societario al quale
eventualmente appartiene la società fidu-
ciaria.

5. Gli esperti di cui al comma 2, lettera
e), se costituiti in forma societaria, non
devono essere una società partecipata o
amministrata, anche nei dieci anni prece-
denti, dal titolare della carica di governo,
anche per interposta persona, ovvero dal
coniuge, da un convivente, da un parente o
un affine fino al secondo grado del titolare
della carica. Gli esperti, inoltre, non de-
vono avere concluso, nei dieci anni prece-
denti, contratti né avere o avere avuto
rapporti di debito o di credito con il tito-
lare della carica di governo, il coniuge, i
conviventi, i parenti e gli affini fino al
secondo grado. Un analogo divieto deve
essere applicato in relazione al gruppo
societario al quale eventualmente appar-
tiene la società fiduciaria.

6. La società fiduciaria e gli esperti, in
ragione del loro ufficio, hanno l’obbligo di
assicurare e di mantenere la massima ri-
servatezza circa la qualità dei beni confe-
riti dal titolare della carica di governo e
circa i beneficiari. A tale fine, la società
fiduciaria e gli esperti non possono comu-
nicare in alcun modo al titolare della ca-
rica di governo la natura e l’entità dei
singoli investimenti e disinvestimenti, né
consultarli in ordine alla gestione. Qualun-
que comunicazione relativa alla gestione
deve avvenire in forma scritta e per il
tramite dell’AGCM.

7. La società fiduciaria e gli esperti
devono astenersi da qualsiasi operazione
che possa risultare in conflitto di interessi
con la loro attività, intendendosi con ciò
qualsiasi operazione che coinvolga o inte-
ressi la stessa società fiduciaria, gli esperti,
i loro soci, gli enti o le società facenti parte
del gruppo societario cui la società fidu-
ciaria o l’esperto appartengono, ovvero con
un soggetto di cui hanno la rappresen-
tanza.
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8. La società fiduciaria e gli esperti
devono informare l’AGCM circa eventuali
tentativi di ingerenza nell’amministrazione
dei beni conferiti da parte del mandante,
dei suoi conviventi, dei suoi parenti o degli
affini fino al secondo grado.

9. Il mandante ha diritto di conoscere,
con cadenza semestrale, esclusivamente
l’ammontare quantitativo dei beni confe-
riti, nonché l’andamento della gestione del
patrimonio e i suoi eventuali incrementi o
decrementi.

10. Il mandato fiduciario conferito alla
società fiduciaria non può contenere clau-
sole incompatibili con il presente articolo
e, a tal fine, è sottoposto all’approvazione
dell’AGCM.

11. L’AGCM vigila sull’attività della so-
cietà fiduciaria e sull’osservanza delle pre-
scrizioni e degli obblighi prescritti dal pre-
sente articolo.

12. L’AGCM può impartire alla società
fiduciaria le istruzioni che ritenga neces-
sarie alle quali essa ha l’obbligo di atte-
nersi.

13. Qualora la società fiduciaria o gli
esperti vengano meno agli obblighi pre-
scritti dal presente articolo, l’AGCM ap-
plica una sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di 5.000 euro a un
massimo di 50.000 euro.

14. Nell’ipotesi di violazione degli ob-
blighi prescritti dal presente articolo,
l’AGCM può imporre al conferente di re-
vocare il mandato conferito alla società
fiduciaria o agli esperti. In tale caso la
società fiduciaria o gli esperti il cui man-
dato è stato revocato non possono più
rendere in futuro servizi ai sensi del pre-
sente articolo.

15. In caso di revoca della società fidu-
ciaria o degli esperti da parte dell’AGCM, il
mandante provvede, entro trenta giorni,
alla loro sostituzione con le modalità e nel
rispetto dei requisiti di cui al presente
articolo.

16. Per tutte le operazioni poste in
essere dalla società fiduciaria si applica il
principio della trasparenza fiscale e tutti
gli oneri tributari relativi alle operazioni
compiute sono a carico del mandante.
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Art. 12.

(Sanzioni alle imprese)

1. Qualora la violazione degli obblighi e
dei divieti di cui alla presente legge da
parte del titolare della carica di governo
abbia comportato un vantaggio anche non
patrimoniale alle imprese controllate di-
rettamente o indirettamente dallo stesso,
ovvero dal coniuge, dai parenti o dagli
affini entro il secondo grado, nonché dalle
persone con lui stabilmente conviventi non
a scopo di lavoro domestico, l’AGCM ap-
plica una sanzione amministrativa pecu-
niaria da un minimo di 50.000 euro a un
massimo di 500.000 euro. Nell’ipotesi in
cui le stesse imprese abbiano conseguito un
vantaggio di carattere patrimoniale, la san-
zione non può essere inferiore al vantaggio
economico conseguito.

Soppresso

2. Qualora si tratti di un’impresa che
svolge la propria attività in regime di au-
torizzazione o di concessione dello Stato,
l’AGCM può disporre la decadenza del-
l’atto di concessione o di altro atto di
assenso di amministrazioni pubbliche co-
munque denominato, cui è subordinato
l’esercizio della relativa attività economica.

Art. 13.

(Deleghe al Governo per l’adeguamento
della disciplina relativa ai titolari delle
cariche di governo locali e dei componenti
delle autorità indipendenti di garanzia,

vigilanza e regolazione)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con i Ministri competenti e sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
previo parere del Consiglio di Stato da ren-
dere entro trenta giorni dal ricevimento dello
schema di decreto, un decreto legislativo per
adeguare le disposizioni del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e della legge 7 aprile 2014, n. 56, alle dispo-

Soppresso
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sizioni della presente legge. Con il medesimo
decreto legislativo sono definiti i compiti e le
funzioni di accertamento, vigilanza, con-
trollo e sanzione, di cui alla presente legge,
esercitati dall’ANAC nei confronti degli or-
gani di governo locali e ne sono indicate le
modalità.

2. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previo parere
del Consiglio di Stato da rendere entro trenta
giorni dal ricevimento dello schema di de-
creto, un decreto legislativo per riordinare,
coordinare e adattare le disposizioni vigenti
in materia di incompatibilità del presidente
e dei componenti delle autorità indipendenti
di garanzia, vigilanza e regolazione, unifor-
mandole con quanto stabilito dalla presente
legge. Con il medesimo decreto legislativo
sono definiti i compiti e le funzioni di accer-
tamento, vigilanza, controllo e sanzione, di
cui alla presente legge, esercitati dall’ANAC
nei confronti dei componenti delle citate au-
torità e ne sono indicate le modalità.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
ai commi 1 e 2, almeno quarantacinque
giorni prima della scadenza del termine pre-
visto per la loro adozione, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinché su di essi sia espresso il
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, da rendere entro trenta
giorni dalla trasmissione. Il Governo, qua-
lora non intenda conformarsi ai pareri par-
lamentari, ritrasmette i testi alle Camere con
le proprie osservazioni e con eventuali modi-
ficazioni e rende comunicazioni davanti a
ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dalla
data della nuova trasmissione, i decreti legi-
slativi possono comunque essere adottati in
via definitiva dal Governo.

Art. 14.

(Organi di governo delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bol-

zano)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano disciplinano le incom-
patibilità e le situazioni di conflitto di
interessi dei presidenti e dei componenti

Soppresso
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delle giunte regionali uniformandosi ai prin-
cìpi generali desumibili dalla presente legge,
nonché nel rispetto dei princìpi di cui alla
legge 2 luglio 2004, n. 165.

Art. 15.

(Divieto di percezione di erogazioni pro-
venienti da Stati esteri)

1. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, i Vicepresidenti del Consiglio dei mi-
nistri, i Ministri, i Viceministri, i Sottose-
gretari di Stato, i Commissari straordinari
del Governo di cui all’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, i membri del
Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, i presidenti delle regioni e i
componenti delle giunte regionali non pos-
sono accettare, durante il proprio mandato
e nell’anno successivo alla cessazione dello
stesso, contributi, prestazioni o altre utilità
di valore complessivo superiore a 5.000
euro in ragione d’anno erogate, anche in-
direttamente, da Governi o da enti pubblici
di Stati esteri o da persone giuridiche
aventi sede in uno Stato estero non assog-
gettate a obblighi fiscali in Italia.

Soppresso

2. Il divieto stabilito dal comma 1 non
si applica per le remunerazioni e le pen-
sioni alle quali i soggetti ivi indicati ab-
biano diritto per attività prestate prima
dell’assunzione della carica.

3. Il divieto stabilito dal comma 1 non
si applica per i contributi, le prestazioni e
le altre utilità percepite, nell’anno succes-
sivo alla cessazione del mandato, da chi
riceveva un’erogazione di eguale natura, da
parte dello stesso soggetto estero, prima di
assumere la carica di cui al medesimo
comma 1.

4. I soggetti indicati nel comma 1, entro
il decimo giorno successivo alla scadenza
del termine per la presentazione della di-
chiarazione dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, trasmettono all’ANAC co-
pia della medesima dichiarazione, presen-
tata all’amministrazione finanziaria.

5. Entro lo stesso termine previsto dal
comma 4, i soggetti indicati nel comma 1
trasmettono all’ANAC una dichiarazione,
resa nelle forme previste dall’articolo 47

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 304-A



del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, nella quale indicano i con-
tributi, le prestazioni e le altre utilità,
provenienti dagli Stati, dagli enti e dalle
persone giuridiche di cui al predetto comma
1 del presente articolo, da essi percepiti
nell’anno precedente, il valore di ciascuno
di essi e la causa dell’erogazione.

6. L’ANAC verifica le dichiarazioni rese
avvalendosi dei poteri di cui all’articolo 32
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, in quanto com-
patibili.

7. Le notizie, le informazioni e i dati
acquisiti dall’ANAC sono tutelati dal se-
greto d’ufficio anche nei riguardi delle
pubbliche amministrazioni. È garantita la
partecipazione dell’interessato al procedi-
mento ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 241.

8. L’ANAC, ove accerti la violazione del
divieto, lo dichiara con proprio provvedi-
mento motivato, nel quale sono indicati i
contributi, le prestazioni e le altre utilità la
cui accettazione costituisce violazione del
divieto. Il provvedimento è immediata-
mente comunicato al soggetto interessato.

9. All’accertamento della violazione del
divieto conseguono l’ineleggibilità e l’incom-
patibilità rispetto alle cariche indicate nel
comma 1 per cinque anni decorrenti dalla
data di pubblicazione del provvedimento
dell’ANAC.

10. Quando la dichiarazione di cui al
comma 5 non sia presentata nel termine ivi
previsto, ovvero risulti non veritiera o in-
completa, si applica la pena prevista dal-
l’articolo 328, primo comma, del codice
penale. In tali casi, l’ANAC riferisce all’au-
torità giudiziaria competente e ai Presi-
denti del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati.

Art. 16.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 8,
comma 11, della presente legge, valutati in

Soppresso

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 304-A



800.000 euro annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede, per gli anni 2023 e 2024,
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni per i medesimi anni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Art. 17.

(Abrogazione della legge 20 luglio 2004,
n. 215)

1. La legge 20 luglio 2004, n. 215, è
abrogata.

Soppresso

Art. 18.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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